
Intervista a LilianaOcmin

L
ilianaOcmin ha 36anni, è
peruviana ed è la prima
immigrata a far parte del
vertice di un’organizza-
zione sindacale. Da saba-

toènella segreteriadellaCisl esegui-
rà le donne e le politiche per l’immi-
grazione...
«... Anche a quelle giovanili».
Anche! È la ripartizioneclassica: don-
ne, giovani, immigrati. Non è una ba-
nalizzazione di tre specificità?
«Tutti i colleghi hanno tre deleghe e
comunque non vedo banalizzazio-
ni. Oggi le donne hanno grandi alle-
ate nelle donne immigrate. Non ci
sono asili nido, è difficilissimo con-
ciliare lavoro e famiglia, ed ecco le
immigrate che badano ad anziani e
bimbi e alla casa. Ovviamente non è
questa la politica sociale che voglia-
mo, ma di fatto avviene. Trovo che
l’unione di questi tre temi sia una
sfida. La crisi dei valori ci impone di
ripartire daccapo. E questo lo fai
coinvolgendo i giovani».
Comecomincia la suaesperienzanel
sindacato?

«Con un’associazione, poi seguendo
gli universitari extracomunitari che a
torto venivano visti come quelli con i
soldi, perché studiavano. Dopo sono
stata eletta nel coordinamento don-
ne immigrate e attraverso gli sportel-
li dell’Anolf sono venuta in contatto
con le loro esperienze. Nel sindacato
mi sono impegnata per far compren-
dere che gli immigrati non sono solo
forza fisica, ma contribuiscono con
capacità intellettuali. È il valore del
capitale umano, non della cittadinan-
za o provenienza».
E a che punto è la sua battaglia?
«C’è ancora da fare. Io sono uno stru-
mento che apre la strada, una breccia
per il pluralismo».
Leièstataancheresponsabiledelcoor-
dinamentodonneinCisl.Comeraccon-
ta questa esperienza?
«È stata una grande rivincita perché
a un certo punto non avevo più le dif-
ficoltà di un’immigrata, mi ero laure-
ata, specializzata, ho avuto riconosci-
menti professionali. Ma avendo avu-
to due bambini era stato difficile con-
ciliare anche la corresponsabilità con
il mio partner. E in ogni caso, la socie-
tà non è pronta a valorizzare le don-
ne dopo la maternità. Erano venute
fuori altre criticità, il mio essere don-

na e mamma, essere all’altezza del
mio ruolo. Con le donne è stato un
lavoro eccezionale e ora faremo un
altro pezzo di strada importante».
Con quali coordinate?
«Penso che leggi e tutele, pure im-
portanti, non bastino. Abbiamo biso-
gno di una trasformazione culturale
e di non sottrarci alle responsabilità
perché a volte credo sia un alibi dire
che le stanze dei bottoni sono chiu-
se. Dobbiamo superare luoghi co-
muni e separatezza e stare unite».
Perché ha lasciato il Perù?
«È stata una scelta sofferta. Sono fi-
glia di un’insegnate e di un militare,
quasi una privilegiata in un piccolo
paesino. Ma ho visto da vicino po-
vertà e miseria. Poi a Lima ho speri-

mentato la discriminazione per chi
veniva dalle zone rurali come me.
Nel mio cuore c’era voglia di riscat-
to. Dopo la laurea ho cercato la mia
strada in Perù, ma ho avuto delusio-
ni. E dato che volevo fare la carriera
diplomatica ho pensato di venire in
Italia dove c’era mia sorella, arriva-
ta da clandestina. Come me, del re-
sto, Sono entrata dalla Germania».
Sa che cos’è la clandestinità. C’è una
grande intesa tra la Cisl e il governo.
Anche sugli immigrati?
«Noi facciamo il nostro lavoro con
la contrattazione e la concertazio-
ne. Più che intesa è un ruolo che
svolgiamo fino in fondo, anche ri-
schiando l’impopolarità».❖

Altri segnali della gravità della
crisi: è il momento di quello che ap-
pare come l’ultimo capitolo della vi-
cenda della Antonio Merloni. Ulti-
mo giorno di lavoro infatti per lo sta-
bilimento della Antonio Merloni di
Maragone, a Fabriano, dopo la mi-
ni-ripresa dell’attività produttiva
del mese di maggio. La fabbrica fa-
brianese di Santa Maria si è già fer-
mata ieri sera. La speranza è che i
tre commissari straordinari del-
l’azienda elettrodomestica convo-
chino i sindacati per l’annuncio di
nuove commesse per giugno, ma al
momento non c’è alcuna certezza al-
l’orizzonte.

In questi giorni sono stati 460 (su
circa 1.400) gli operai tornati al la-
voro, 330 a Santa Maria e 130 a Ma-
ragone. Hanno completato la produ-
zione di circa 16 mila pezzi fra lava-
trici e asciugatrici.

Sempre a Fabriano, la crisi del
bianco investe anche l’azienda di
cappe aspiranti da cucina Faber
(gruppo Franke), che vorrebbe met-
tere in mobilità 30 addetti. Interlo-
cutorio l’incontro di oggi fra la diri-
genza e i sindacati di categoria
Fiom, Fim e Uilm, che invocano il
ricorso agli ammortizzatori sociali.
«Sostanzialmente l’accordo sembra
ancora lontano e difficile da rag-
giungere - ha commentato Andrea
Cocco, della Fim Cisl -, ma speriamo
di arrivare comunque presto ad una
soluzione nell’interesse di tutti».❖

L’Autorità, che nei mesi scorsi
avevagiàsanzionatoleduecompagnie
telefoniche in merito ai servizi mobili,
stavolta le punisce per pratiche com-
merciali scorrette sulla telefonia fissa
Adsl,conmulteperuntotaledi460mila
euro. Si tratta delle campagnepubblici-
tarie relativead “Alice casa senzacano-
ne”diTelecom(200milaeurodimulta)
ea“Vodafonecasa”(260milaeuro).Per
quantoriguardaTelecom, l’Antitrustha
preso in esame la segnalazione di una
consumatrice.NelcasodiVodafone, in-
vece, la segnalazioneerastatapreenta-
ta da Fastweb. Di Vodafone l’Antitrust
ha sottolineato il «comportamento col-
laborativo»,conl’adozionedi«unaserie
dimisure a favore dei consumatori».

fmasocco@unita.it

Un anno di cassa integrazione
in deroga, previa firma di un docu-
mento col quale i lavoratori si impe-
gnano a non impugnare i licenzia-
menti, e poi tanti saluti. In soldoni,
è il contenuto dell’accordo raggiun-
to tra il canale musicale del gruppo
Espresso All Music e i suoi 29 dipen-
denti licenziati. L’intesa trovata ve-
nerdì, appena prima del termine del-
la mobilità verrà firmata mercoledì
alla regione Lombardia. Cinque o
sei dipendenti andranno in Tribuna-
le. Mentre 4 tra i firmatari verranno
ricollocati dall’azienda.❖

Adsl e pubblicità:
multe a Telecom
e a Vodafone

«Sonodonna e immigrata
lamia battaglia per i diritti

la faccio nel sindacato»
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Primo sciopero in assoluto all'Eurotower: i dipendenti della Bce, preoccupati per gli
annunciati tagli ai benefit e alle pensioni, lo hanno proclamato per il 3 giugno prossimo,
pianificandounamanifestazionealpalazzoe ilbloccodialcunestrade. Il sindacato Ipsoha
proclamato l'agitazione contro un taglio ai benefit che dovrebbe arrivare almeno al 15%.

Peruviana, 36 anni, è stata nominata nella segreteria della
Cisl: gli immigrati non sono solo lavoro, sono intelligenza

LilianaOcmin Il congresso della Cisl ll’ha eletta nella segreteria confederale
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